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Il ministro e il premier assicurano: l’azione di risanamento è solida, il Dpef è attendibile. Non ci saranno manovre aggiuntive

«L’Italia non è in pericolo»
Ciampi e Prodi: deficit ed economia sotto controllo

ROMA. Non è un’ottimismo di ma-
nieraquellodelministrodelTesoro,
il solito «va tutto bene» che ci si
aspetta da un esponente in vista del
governo. Carlo Azeglio Ciampi
punta dritto ai fondamentali dell’e-
conomia europea per affermare in
un’intervista mattutina al Gr1 che
«abbiamo un’Europa dell’euro che
è una realtà positiva. È un’ancora
stabile al centro del continente». E
aggiunge: «La situazione dell’eco-
nomiaitaliana,cosìcomequellade-
gli undici paesi che fanno parte del-
l’euro, è solida». Anzi, «la realtà del
nostro paese è di gran lunga miglio-
re di quella di poco tempo fa». E
puntuali arrivano, poco dopo, i
nuovi dati sull’andamento dei con-
ti pubblici ad agosto a confermarlo:
a fronte del disavanzo dello scorso
anno, il mese si è chiuso con un
avanzo di 5.300 miliardi di lire. Un
risultato che fa dire ad un compia-
ciuto presidente del
consiglio che il sur-
plus «dimostra la soli-
ditàdell’azionedirisa-
namento avviata dal
governo e conferma
l’attendibilità del pro-
gramma già delineato
conilDpef».

Secondo Ciampi
non si devono nutrire
eccessive preoccupa-
zioni sulle eventuali
conseguenze della cri-
si russa, vuoi sull’eco-
nomia italiana, vuoi
sui conti pubblici e
sulla legge Finanzia-
ria. Per avvalorare la sua tesi ilmini-
stro del Tesoro analizza lo stato di
salute del sistema produttivo. «Ab-
biamo imprese che hanno condi-
zioni sane - spiega ancora - sotto
ogni profilo: patrimoniale, finan-
ziarioedeconomico».Naturalmen-
te il principale motivo di soddisfa-
zione va ricercato nel consistente
avanzo fatto registrare dai conti
pubblici. «Questo andamento -
commenta Ciampi - conferma tre
cose: primo che il risanamento ef-
fettuatonel1997nellanostrafinan-
za è stato sostanziale e ha effetti du-
raturi. Secondo, che non vi sarà al-
cunbisognodimanovreaggiuntive
per il1998echeper il ‘99procedere-
mosecondoquantogiàindicatonel
maggio scorso nel Dpef». Ovvero,

che la Finanziaria ‘99 sarà di 13.500
miliardi.

Per il terzo e ultimo segnale posi-
tivo, il buon esito della riforma fi-
scale, il ministro del Tesoro rende
merito al suo collega Vincenzo Vi-
sco: «La riforma del ministro delle
Finanze sta funzionandobene,por-
taaunariduzionedellapressionefi-
scale sui contribuenti onesti e sta
costringendoglievasoriapagare».

D’obbligo per Ciampi un com-
mento alle reazioni alla sua propo-
sta per un nuovo patto sociale: «La
mia valutazione è molto positiva.
Non nascondo però che non avevo
dubbi perché coloro che firmarono
quell’accordo del ‘93, e cioé le parti
sociali e il governo, sanno bene che
fu un punto di svolta per il risana-
mento dell’economia italiana». Il
ritorno a quello spirito può consen-
tire di superare le difficoltà odierne,
in gran parte provenienti dall’este-

ro: «C’è bisogno di ave-
re all’interno elementi
di maggiore certezza e
coesione proprio per
contrastareebilanciare
- conclude il ministro -
gli effetti negativi che
vengonodafuori».

Anche Romano Pro-
di non nasconde la sua
soddisfazioneper ilmi-
glioramento dei conti
pubblici.I5.300miliar-
di di avanzo mettono
in risalto «la solidità
dell’azione di risana-
mento del governo -
commenta in una nota

diffusa da Palazzo Chigi - eassicura-
no il pieno rispetto degli impegni
assunti in sede europea». Il presi-
dente del Consiglio, in perfetta sin-
tonia col ministro delTesoro, sotto-
linea che il meritovaal«positivoaf-
fermarsi della riforma del fisco.
L’andamentodelleentrate, indimi-
nuzione per i tributi sui quali il go-
verno è intervenuto con l’azione di
riordino attraverso l’introduzione
dell’Irap e in aumento, invece, per i
tributi sui quali non è intervenuta
alcuna innovazione, dimostra che
la riforma sta consentendo di tra-
durre in riduzioni di imposta i pro-
gressi conseguiti nella lotta all’eva-
sioneeall’elusionefiscale».
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IL RETROSCENA

Ma il Tesoro è in attesa
Ottobre decisivo
per la crescita del Pil
ROMA. Qua e là, sommessamente
per ora, cominciano ad affiorare i
primi interrogativi, le prime preoc-
cupazioni. Le turbolenze estive che
arrivano da Est, dall’ex impero so-
vietico e, ancora più ad Oriente, dai
paesi del Sud Est asiatico, non fini-
ranno per avere un impatto negati-
vo sulla nostra economia e, di con-
seguenza, sulla legge Finanziaria a
cui si sta alacremente lavorando a
via XX Settembre? Non si sarà co-
stretti a dover cambiare le grandez-
zedi riferimento,amodificarequel-
la linea del Piave di 13.500 miliardi
sucui si sono attestati Prodi eCiam-
pi?

Gli inquilinidelministerodelTe-
sorofannosaperedinonsentirsiper
nulla toccati dalle perturbazioni
che squassano i mercati finanziari
internazionali. «Siamo assoluta-
mente tranquilli, per noi non è
cambiatoenoncambierànulla»,in-
sistono. La Finanziaria, spiegano,
imposta le lineeguidadell’azionedi
governoper iprossimitreanni,non
è legata agli andamenti congiuntu-
rali di brevissimo periodo. Tipici, in
particolare, delle Borse, soggette a
improvvise cadute e ad altrettanto
improvvisi rialzi. Semmai potreb-
bero preoccupare le ripercussioni
sull’economia reale, sulle relazioni
commerciali che le nostre imprese
intrattengono con le aree del mon-
do in crisi. Ma le aziende italiane,
così ragionano a via XX Settembre,
operano prevalentemente sul con-
tinente e all’interno dell’Unione
europea e possono quindi avvalersi
della tutela rigorosa dell’euro. Co-
me ha sottolineato proprio ieri lo
stesso Carlo Azeglio Ciampi. E visto
che sul fronte dell’inflazione si regi-
stra calma piatta, al momento nes-
sun indicatore segnala la necessità
di mutare gli orizzonti entro i quali
iscriverelaFinanziaria.

Più che sull’andamento dei mer-

cati finanziari, che potrebbe depri-
mere i consumi e i risparmi delle fa-
miglie (ma sarà opportuno aspetta-
re la fine dell’anno per avere qual-
che idea in proposito) al ministero
delTesorostannocongliocchipun-
tatisull’andamentodelleimprese.

I numeri davvero importanti, ai
fini delle decisioni di politica eco-
nomica, saranno quelli dei bilanci
semestrali che indicheranno qual è
stata lacrescitadellaproduzione in-
dustriale nei primi sei mesi del ‘98.
Numeri che non saranno però di-
sponibili prima di ottobre. «Solo
avendo chiaro come è andata da
gennaio a giugno - spiegano ancora
- potremo calcolare se la crescita del
prodotto interno lordo sarà in linea
con le previsioni, ovvero al 2,5%, o
se invece sarà al di sotto, ed even-
tualmentediquanto».

Ma una preoccupazione, parlan-
do con fonti del Tesoro, alla fine
spunta davvero. È la lentezza con la
quale la caduta dei prezzi interna-
zionalidellematerieprime,e inpar-
ticolaredelpetrolio,sitrasferiscesui
prezzi interni. Col crollo fatto regi-
strare dalla quotazione del barile, ci
si aspetterebbe un calo della benzi-
na molto più sostenuto di quello
checircolainquestigiorni,pariaso-
lecinquelireal litro.L’Italiapaga,ri-
spetto ai suoi partners europei, la
mancanza di assetti competitivi nel
settore della distribuzione dei car-
buranti, che rischia di penalizzare
l’intera economia italiana con una
bollettaenergicapiùelevatadiquel-
la deinostridiretti concorrenti.Pre-
mere con più forza l’acceleratore
sulla liberalizzazione dei mercati
dei servizi esulleprivatizzazionipo-
trebbeportare in dote al nostropae-
se, questa la conclusione, una infla-
zione ancora più contenuta e una
crescitapiùdinamica.

Morena Pivetti

AGOSTO

Conti pubblici
in miglioramento

«Lariforma
fiscale funziona,
peseràdi
menosui
contribuenti
onestie
costringerà
glievasori
apagare»

ROMA.Sono andatimeglio del
previsto inostri conti pubblici in
agosto: idati resinotidal Tesoro
dicono che il mese chiudecon un
avanzo di 5.300 miliardi di lire,
controun disavanzo di 1.960 mi-
liardidell’agosto ‘97; il saldo ne-
gativo accumulato neiprimi otto
mesi è di39.700 miliardi contro i
31.492 di un anno fa. Mai dati
complessivi sono pesantemente
influenzati dalla rateizzazione
delle imposte introdotta con l’I-
rap. L’avanzo diagosto è quindi
assolutamente positivo (e sensi-
bilmente migliore delle stesse sti-
me del ministero attorno ai2.000
miliardi): riduceda 15milaa 8mi-
la miliardi ladifferenza tra i primi otto mesi di que-
st’anno e lo stesso periodo del ‘97.
L’andamento del fabbisognodel Tesoro conferma
le previsioni che lo stessoCiampi aveva fattoqual-
che mese fa e miglioreràprogressivamentemanoa
mano cheverrannoversare le imposte rateizzate. Il
1998 si dovrebbe perciò chiudere con undisavanzo
pari aquello del ‘97 (52.500 miliardi) cosìda far
scendere ulteriormente il rapporto tra debito e Pil
dal 2,7% al 2,6%, come haconfermato ieri ilmini-
stro Ciampi. Anche l’Ufficio studidella Comit so-
stiene che «l’avanzo diagosto segna una svoltae

rende credibile la stima del 2,6%, fugando i timori
sullo statodi salutedella finanzapubblica.
Dalministero delle Finanze fanno sapereche il sur-
plus delle entrate ad agosto è stato determinato so-
prattutto da Irpef e Iva, che hanno allargato la base
imponibile tassata recuperando evasione fiscale. Il
merito è del modelloUnico che, raggruppando tut-
ti i versamenti fiscali e contributivi, ha indotto i
contribuenti a dichiarazionipiù coerenti. Flessione
delle entrate invece, pur se leggera, sul versante del-
le imprese: l’Irapha diminuito il carico fiscale, in
particolare sul costo del lavoro.

PRIMO PIANO Visco ai contribuenti: entro l’anno
restituiremo il 60% dell’Eurotassa
E il ministro assicura: la riduzione delle imposte proseguirà ROMA. Tagliare di quasi il 25 per cento della quota contributiva

dei neoassunti: è la formula proposta da Alberto Brambilla, del
Cda dell’Inps, per la riduzione del costo del lavoro, per il
risanamento dei conti previdenziali e per la creazione di nuova
occupazione, aspettando l’entrata a regime, nel 2009, della
riforma Dini. «È possibile benissimo partire dal 2000», dice
Brambilla, che sta mettendo a punto la proposta di intervento
che prevede di applicare, sulle retribuzioni dei neoassunti, un
taglio di 7,7 punti ai contributi previdenziali, che scenderebbero
così dal 32,7% al 25% dello stipendio, «cioè verso un livello più
europeo dato che la media Ue si aggira tra il 22% e il 24%». In
pratica, su una retribuzione media di 31 milioni l’anno, il taglio
sarebbe di circa 2,4 milioni di lire. «Alla riduzione reale del costo
del lavoro - dice Brambilla - è destinata la metà del taglio, che
verrà restituita al datore di lavoro e alle tasche del lavoratore in
proporzione al prelievo attuale. L’altra metà potrà essere versata,
volontariamente, ai fondi pensione con le stesse proporzioni».
Come coprire il buco che si aprirebbe con questi tagli nei conti
dell’Inps? «La riduzione - spiega Brambilla - sarebbe ampiamente
recuperata dalla copertura aggiuntiva offerta dal fondo pensione
a capitalizzazione». Inoltre, secondo Brambilla, parte del
mancato introiti contributivo potrebbe essere coperto col
maggiore gettito fiscale derivante dalla maggiore disponibilità
sia per le imprese che per i lavoratori».

Brambilla, Inps: «Contributi
più bassi per i neoassunti»

ROMA. Restituzione dell’Eurotassa
entro l’annoenuoveriduzionidi im-
poste. Il ministro delle Finanze, Vin-
cenzo Visco, in un’intervista al Tg1,
dà due buone notizie ai contribuenti
italiani, in vista della Finanziaria.
«L’Eurotassa - assicuraVisco -pensia-
mo di restituirla entro l’anno, o al
massimoentrogennaio».Quellodel-
la data è un «problema di contabiliz-
zazione», poiché la restituzione, che
il ministro spiega dovrà servire a «so-
stenereunpo‘ iconsumi»,nondovrà
gravare sul bilancio pubblico del ‘98,
ma dovrà finire sui conti del ‘99. Vi-
scopoi,oltreallarestituzionedell’Eu-
rotassa, si «augura che si possa fare
anche qualche altra cosa» sul piano
delle entrate.E anticipa: «Tuttoquel-
locherecupereremodievasionepen-
siamo di restituirlo ai contribuenti
sotto formadiriduzionedi imposte».
Intanto, in vista del vertice dei mini-
stri economici di domani, ieri sono
proseguiti gli incontri al massimo li-
vello per blindare la Finanziaria. A
Palazzo Chigi per un’ora si sono visti
il presidente del Consiglio, Romano
Prodi e il ministro del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi, accompagnati dal
direttore generale del Tesoro Mario
Draghi e dal sottosegretario Micheli.
Si èparlatodi lineeguidadellaprossi-
ma Finanziaria nonché di misure per
rilancio dell’occupazione e degli in-
vestimenti. Perquantoriguarda laFi-
nanziaria l’ipotesi è quella di ridurre
le prestazioni alle fasce di reddito più
alteoltrechecontinuareadarelacac-
cia agli sprechi nei ministeri e ai falsi
invalidi. Sonoquesti alcunideipunti
su cui alcuni tecnici ministeriali sta-

rebbero lavorando per comporre il
puzzledi interventida13.500miliar-
di. L’intento del ministero del Teso-
ro,sarebbequellodiagiresoprattutto
su due fronti: richiamare enti e am-
ministrazioni locali ad una più re-
sponsabile gestione dei trasferimen-
ti, tramite il cosiddetto «patto di sta-
bilità interno», e ridurre al massimo
le spese sociali superflue, quelle cioè

fornite a soggetti agiati. Il compito
non è facile, seèverochegiàneimesi
scorsi l’applicazione e l’avvio dell’Ise
(l’indicatore della situazione econo-
mica) ha suscitato molte polemiche.
Tra lealtremisure cheCiampie i suoi
collaboratori stanno mettendo a
punto vi sarebbe una nuova stretta
sugli invalidi, una maxi riforma con-
tributivae iconsueti tagliagli sprechi
ministeriali e a Poste e Ferrovie. In-
tanto ieri il ministro dell’economia
ha incassato l’ottimo risultato dei
conti pubblici in agosto, inattivoper

5.300 miliardi ed ha escluso nuova-
mente l’ipotesi di una manovra ag-
giuntiva. E vediamo ora un po‘ più
neldettagliolemisuresucuilaFinan-
ziaria potrebbe imperniarsi. Per
quanto riguarda i crediti Inps, che
ammontano a oltre 40mila miliardi,
siprevede,conlariformadelleriscos-
sioni all’esame del Parlamento, di re-
cuperarne circa 12mila in 3 anni.

Una prima quota di
4mila miliardi riguar-
derà il ‘99. Tra le ipotesi
ci sarebbe anche quella
di un inasprimento dei
criteri per l’Ise (il Ricco-
metro). Nessuna stima
sui risparmi, anche per-
ché questo strumento
non è stato ancora spe-
rimentato. Per la sanità
l’intenzione sarebbe
quella di intervenire,
seppur gradualmente,
sui centri di spesa che
sfondano il tetto previ-
sto. I tagli dovrebbero
riguardare le singole

strutture sanitarie. I risparmi am-
monterebbero a circa 1.000 miliardi.
Il blocco del turn over, invece, po-
trebbe essere esteso ai dipendenti
pubblici non contrattualizzati (ma-
gistrati, avvocati dello Stato, diplo-
matici, professori, universitari, pre-
fetti,militari e forzedipolizia) rispar-
miando alcune centinaia di miliardi.
Infine si parladiun incrementodella
Carbon tax ma, probabilmente, ad
invarianzadigettitoper finanziare lo
sgravio dello 0,7% sui contributi im-
proprialleimprese.

LAVORO

Pronta la bozza-Treu, regolerà
i rapporti governo-parti sociali

ROMA. Il governo si impegnaa non ripetere un «caso 35
ore», con la politica che «invade» le competenze tipiche
delle parti sociali. È uno dei passaggi chiave - secondo indi-
screzioni raccolte in ambienti sindacali - della bozza di do-
cumento che il ministro delLavoro, Tiziano Treu, sta met-
tendo a punto e che dovrebbeconsegnarealle parti sociali
domani, alla ripresadel confronto sulla verificasull’accor-
do del luglio ‘93. L’appunto del ministro Treu - sempre se-
condo le stesse fonti - è stato valutatodal presidente del
ConsiglioProdie dal ministro delTesoro Ciampi. Contatti
informali sarebbero in corso anche con i leader sindacali e
quelli della Confindustria. Glialtridue capisaldi della boz-
za-Treu dovrebbero riguardare un impegnodel governoa
consultare sempre le parti sociali su tutti i temi di politica
economica e la volontà diestendere la logica e ilmetodo
della concertazione anche a livellodecentrato. Il documen-
to chesarà consegnato alle parti socialiaffronteràper ora
solo le modalità per rilanciare erafforzare la concertazione.
Su questo, d’altra parte, c’è giàun accordo politico di rilievo
tra Cgil, Cisl e Uil e laConfindustria. La finalità di fondo
della bozza-Treu appare quella dimettere al riparto dalle
incursioni della politica la concertazionetriangolare tra il
governo e tutte le parti sociali. Proprio ciò chedopo l’espe-
rienzadelle35 oreè stato richiestoda sindacati e Confindu-
stria.Su tutti gliargomenti di politica economica, dunque,
ci sarebbeun impegno dell’esecutivo a consultare le asso-
ciazioni sindacali e quelle imprenditoriali. Ma la proposta
forte potrebbeessere appunto quella di un impegnodel go-
verno a nonpresentareprovvedimenti suquestioni riguar-
danti il lavoro se non dopoaver consultato gli attori sociali.
E l’esecutivo potrebbeanchechiedere a sindacati e impren-
ditori di individuare una soluzione che poi potrebbeessere
tradotta in un atto legislativo dapartedel governo, ferme
restando lecompetenzee la sovranità delParlamento.

«Cerchiamodi
sostenereunpo’
iconsumi, tutto
quelloche
recuperemo
dall’evasione lo
restituiremo
sottoformadi
imposte»


